
Partita l’ottava edizione della Maker Faire. Successo anche per le ambientazioni da film costruite con i mattoncini Lego

Dal rov Polifemo ai robot che rinascono:
il genio dei creativi colora piazza Unità

LA MANIFESTAZIONE

Giulia Basso

L’
avete mai vista una 
pallina da giocolie-
re  che emette  dei  
suoni solo quando 

viene toccata? O un’automo-
bilina dotata di led colorati di 
cui si può programmare il per-
corso per dare vita a dei gio-
chi di luce? E un rov subac-
queo con un occhio solo, co-
me il  ciclope Polifemo, che 
può scendere a scandagliare i 

fondali a profondità inaudi-
te? 

Sono solo alcune delle mi-
rabolanti invenzioni mostra-
te e dimostrate in piazza Uni-
tà, dove da ieri ha preso avvio 
l’ottava edizione della Maker 
Faire.  La  fiera  dell’ingegno  
dell’Ictp, coorganizzata con 
il  Comune, quest’anno pre-
senta circa un centinaio di di-
versi progetti e prototipi. In 
piazza almeno duecento tra 
inventori, scienziati, divulga-
tori, pronti a spiegare a chiun-
que abbia voglia di  starli  a 
sentire come funzionano i lo-

ro progetti e come li hanno 
ideati, ma anche quali sono 
le leggi fisiche che governa-
no la nostra quotidianità di 
terrestri e l’Universo che ci cir-
conda. 

Tanti i bambini, ma anche 
gli adulti, che ieri hanno visi-
tato i diversi stand presenti al-
la fiera, divertendosi a scopri-
re fino a che punto possono 
arrivare l’ingegno e la creati-
vità umana sospinti dalla cu-
riosità  e  dalla  passione.  
Nell’area palco, con Maxino, 
Flavio Furian e company, si 
sono alternati per tutto il po-

meriggio e fino a sera tanti 
maker, che hanno raccontato 
le loro invenzioni, pronti a da-
re consigli a chi voglia cimen-
tarsi in nuovi progetti creati-
vi. 

«Se beccate i vostri figli a 
rompere  un  giocattolo  per  
scoprirne gli  ingranaggi  la-
sciateli  fare,  potrebbero di-
ventare anche loro dei ma-
ker», suggerisce per esempio 
Eugenio Cosolo, uno dei ma-
ker storici della fiera dell’in-
gegno  di  Trieste,  che  que-
st’anno ha presentato qui il 
suo rov Polifemo, di cui ha 

pubblicato sul suo sito web 
(missilistica.it)  l’intero  pro-
getto «perché la filosofia dei 
maker è di condivisione: io 
ho imparato da altri e voglio 
ricambiare il favore». 

Girando la Maker Faire si 
scopre che ci sono dei luoghi 
fatti apposta per stimolare lo 
scambio e mettere a disposi-
zione dei maker tante attrez-
zature utili per costruire nuo-
vi oggetti e tecnologie. Sono i 
Fab Lab, diffusi in tutt’Italia, 
e anche a Trieste, dove ce ne 
sono ben tre: in piazza Unità 
sono arrivati  anche rappre-

sentanti di Fab Lab del Vene-
to e di Slovenia e Croazia. Vi-
cino ai ragazzi del Mittelab, 
che regalano ai bimbi spillet-
te  personalizzate  costruite  
sul momento, c’è l’angolo del 
Restart Party: qui Camilla e 
Federico insegnano come ri-
parare gli oggetti non più fun-
zionanti, dai pc ai piccoli elet-
trodomestici. Potete portare 
il vostro. Ieri il primo a resu-
scitare è stato un robot giocat-
tolo: la sua proprietaria no-
venne si è occupata personal-
mente delle stagnature, do-
po che le è stato insegnato co-
me fare. Tra i bimbi ha avuto 
molto successo l’esposizione 
dell’Fvg Brick Team, coppia 
di geologi appassionati di Le-
go che con i mattoncini colo-
rati hanno costruito di tutto, 
dalle ambientazioni del film 
Mary Poppins a un concerto 
dei Kiss. Ma hanno spopolato 
anche le dimostrazioni di Giu-
lio Pompei, insegnante roma-
no che nell’area Science Pic-
nic, con il suo progetto “Do 
you speak science”, propone 
piccoli esperimenti per rac-
contare  in  modo  semplice  
concetti complessi. Ai bambi-
ni  è  dedicata  anche  l’area  
workshop, per imparare fa-
cendo, mentre è divulgazio-
ne per tutti quella fatta nel Vil-
laggio dello spazio. 

Infine ci sono le invenzioni 
per specialisti, come gli stru-
menti  musicali  elettronici  
ideati da Nicolò Merendino, 
o gli orologi d’arredamento 
vintage style con tubi nixie 
del triestino Francesco Reat-
ti. Oggi si ripete, con stand 
aperti dalle 14 alle 20. —
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Quattro istantanee dalla prima giornata della Maker Faire, la cui ottava edizione è ospitata in piazza Unità. A destra, il rov Polifemo che esplora i fondali marini. Foto Massimo Silvano

45 treni per Gusti off da e per Trieste, Udine, Sacile 
e Carnia fino a tarda sera. Tariffe ridotte del 20% nel 
week end e under 26. Biglietti gratis per gli under 12 
se accompagnati da un adulto.
Dalla stazione dei treni al centro città in bus navetta
da venerdì, fino alle 2, a domenica, fino alle 22.
E nei giorni di Gusti Off parcheggi gratuitamente in 
tutta Gorizia.
Resta aggiornato su www3.comune.gorizia.it
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